NATURA RETRIBUTIVA E COMPUTABILITA' NEL T.F.R. DEI CONTRIBUTI AZIENDALI AI FONDI PENSIONISTICI INTEGRATIVI - Sino all'entrata in vigore della riforma della previdenza complementare (Cassazione Sezione Lavoro n. 20105 del 30 settembre 2011, Pres. Vidiri, Rel. Balestrieri)-Legge e giustizia.it.

Fino alla data di entrata in vigore della riforma della previdenza complementare (d.lgs. 21 aprile 1993 n. 124), i trattamenti pensionistici integrativi, erogati a seguito della costituzione di fondi speciali (individuali o collettivi) previsti dalla contrattazione collettiva, hanno natura retributiva, anche se sono esigibili dopo la cessazione del rapporto di lavoro, essendo in nesso di corrispettività con la prestazione lavorativa; ne consegue che i relativi versamenti effettuati dal datore di lavoro sono rilevanti ai fini del trattamento di fine rapporto e dell'indennità di anzianità.

I trattamenti pensionistici integrativi aziendali hanno natura di retribuzione differita, sicché analoga natura retributiva, ai fini del computo nelle indennità di fine rapporto, deve essere riconosciuta anche ai versamenti effettuati dal datore di lavoro, in osservanza di un obbligo derivante dal contratto collettivo, mediante accreditamenti sul conto previdenziale individuale del lavoratore ai fini della costituzione e dell'erogazione di un trattamento pensionistico integrativo.

Gli accreditamenti sul fondo di pensione integrativa effettuati dal datore di lavoro costituiscono pertanto una forma continuativa e non occasionale di arricchimento indiretto del dipendente, istituzionalmente connessa alla sussistenza e allo svolgimento del rapporto di lavoro e sono riconducibili alla retribuzione utile ai fini del calcolo sia dell'indennità di anzianità che del t.f.r..  
